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Rischia 
la paralisi 
l'attività 
di Comuni 
e Province 
ROMA — La decisione del 
go\emo di includere nella 
legge finanziaria le normo 
per i bilanci degli enti lo
cali del 1980 e di non te
nere in nessun conto le 
giuste richieste avanzate 
dalle associazioni unitarie 
rischia di provocare la pa
ralisi dei Comuni o delle 
Province e la interruzione 
dei servizi fondamentali 
per i cittadini. Intanto ha 
già provocato un primo 
serio danno perchè nessun 
Comune ha potuto predi
sporre ancora il bilancio e 
perchè i mesi che restano 
per farlo, prima delle ele
zioni, sono ormai pochissi
mi. A questo fatto si ag
giunge ora, con tutta evi
denza, la impossibilità, per 
la legge finanziaria, di os
sero approvata entro il 31 
dicembre. 

Se si tiene conto che 1* 
attuale disciplina provvi
soria per la finanza locale 
scade con la fine dell'an
no, la conseguenza sarà 
che ì Comuni, dal primo 
di gennaio, non disporran
no dì nna sola lira per far 
fronte alle spese ed ai ser
vizi- Il fatto è gravissimo 
ed è quanto mai urgente 
che il governo ed il Par
lamento adottino le deci
sioni necessarie perchè ta
le situazione non si veri
fichi. 

L'ANO ha trasmesso a 
tutte le forze politiche de
mocratiche un suo pres
sante invito ad adottare 
uno specifico provvedimen
to per i bilanci dell' '80 e 
una sua precisa proposta. 
Il PCI e il Partito sociali
sta hanno risposto positi
vamente a tale invito e 
hanno presentato al Sena
to e alla Camera precisi 
progetti di legge. La DC, 
invece, non ha presentato 
nessuna proposta e copre, 
di fatto, con il suo silen
zio il grave atteggiamento 
del governo. E' urgente 
che il Parlamento, di fron
te a un tale comportamen
to "del governo, decida di 
iniziare subito l'esame dì 
questo progetto. E questo 
è tanto più necessario an
che perchè il governo non 
ha ancora provveduto a 
versare ai Comuni, nei 
tempi di legge, il contri
buto ad essi spettante per 
il pareggio dei bilanci 1979. 
Si tratta di circa 2.000 mi
liardi che verranno a man
care nelle casse comunali 
proprio nel mese di di
cembre, quando cioè la 
spesa comunale è pia ele
vata del solito. Anche a 
questo è urgentissimo prov
vedere. La condizione fi
nanziaria dei Comuni che 
organizzano servizi essen
ziali per la vita dei cittadi
ni, e che sono gli unici 
enti che si occupano delle 
categorìe più deboli, dal
l'infanzia agli anziani, è 
nn aspetto essenziale e 
qualificante della politica 
nazionale. Il governo rive
la anche per questo pro
blema, come per altri, una 
pericolosa incapacità di a-
gire. E* necessario rhe le 
forze politiche nei Consi
gli comunali, provinciali, 
regionali e nel paese fac
ciano sentire la loro voce 
ed esercitino ogni pressio
ne perchè tale carenza ven
ga rapidamente rimossa. 

Rubes Trìva 

J 
Scuola: 

il 14 
sciopero 
nazionale 

ROMA — Sciopero generale 
di tutto il personale della 
scuola (docente e non do
cente) per l'intera giornata 
del 14 dicembre con manife
stazioni regionali nelle mag
giori città. 

Lo hanno deciso i sinda
cati scuola confederali nel 
quadro degli scioperi catego
riali programmati dalla fe
derazione Cgil Cisl UH dal 
1. al 14 dicembre a sostegno 
della vertenza generale. 

Le responsabilità del go
verno — si legge nella nota 
dei sindacati — sono parti
colarmente gravi nei con
fronti dei pubblici dipenden
ti per la mancanza di qua-
siasi Iniziativa a sostegno di 
una rapida approvazione par
lamentare della legge-quadro 
e del provvedimento di at
tuazione degli accordi con
trattuali 75-79. che pertanto 
restano obiettivi centrali di 
questa iniziativa di lotta, co
me la Immediata erogazione 
delle 250 mila lire dell'* una 
tantum ». 

Finanziamenti agli enti locali e accentuati i tassi di nocività , 

Con la sconfitta del governo varata 
una buona legge anti-inquinamento «* '»« 

I socialdemocratici e alcuni de sono già partiti all'attacco, 
che dovrà approvare definitivamente il provvedimento — 

minacciando rappresaglie - al Senato > 
Determinante l'unità delle sinistre 

ROMA — Varata ieri mattina 
alla Camera una buona legge 
antinquinamento, i socialde
mocratici gin minacciano 
rappresaglie al Senato (che 
dovrà esaminare in seconda 
lettura il provvedimento) nel 
tentativo di annullare le rile
vanti modifiche che le sini
stre hanno apportato all'ori
ginario progetto governativo 
ribaltandone i contenuti. 

La minaccia, tanto irre
sponsabile quanto grave, è 
stata formulata senza veli dal 
presidente della commissione 
Lavori pubblici Fiorentino 
Sullo (che ha operato in 
stretto collegamento col mi
nistro e collega di partito 
Franco Nicola/zi) in sede di 
valutazione finale della Mer
li-bis approvata a larghissima 
maggioranza. contrari i 
neo-fascisti e astenuti i radi
cali. E rischia di avere pe
santissime ripercussioni: in 
questo momento, infatti, c'è 
in pratica un vuoto legislati
vo che può essere colmato 
solo dal voto di ratifica del 
Senato sul provvedimento 

discusso e approvato dalla 
Camera. Ove questo non ac
cadesse, Regioni, Comuni* e 
operatori economici restereb
bero privi di qualsiasi rife
rimento certo per il loro o-
perato. e di finanziamenti 
per disinquinare. E l'intera 
comunità nazionale paghe
rebbe cosi duramente la rab
biosa reazione della DC e del 
governo. ' i s ' 

Perché tanta < rabbia, nel 
centro-destra, manifestatasi, 
peraltro, nello scrutinio se
greto finale, col voto negativo 
di alcune decine di deputati 
della inesistente maggioranza 
di governo? Perché tra mer
coledì e ieri — come si è già 
accennato — il governo è 
stato sconfitto, in sede di vo
tazioni. una decina di volte; 
e. grazie all'unità dello schie
ramento di sinistra (che 
comprendeva anche il PSI, 
grazie alla cui astensione il 
governo si regge malaménte 
in piedi), è stato possibile 
imporre tre decisivi elementi 
nuovi nella legislazione an
tinquinamento: 

Q i poteri locali potranno 
" disporre (senza sottrarli 
ad altri usi sociali) di finan
ziamenti specifici, aggiuntivi. 
per il disinquinamento. Re
gioni e Comuni avranno un 
fondo triennale di 885 miliar
di, la cui spesa sarà pro
grammata interamente dalle 
Regioni. Il governo non vole
va dare una sola lira di fi
nanziamenti specifici: • 
A i tassi d'inquinamento 

accettabili sono rimasti 
quelli della prima legge Mer
li. Il governo pretendeva di 
far passare un livello peggio
re di danneggiamento del
l'ambiente: 
A un meccanismo di brevi 

proroghe (sino al pros
simo 1. mar/o) e di controlli 
successivi continui, da parte 
della magistratura e delle 
Regioni, garantirà l'esecuzio
ne delle opere di risanamen
to secondo precise scadenze. 

Questi principi — ha rile
vato Fabio Ciuffini nel moti
vare il voto favorevole dei 
comunisti alla legge — pote
vano anche non bastare a 

giustificare l'assenso del PCI. 
Soprattutto se questo assenso 
potesse essere in qualche 
modo considerato ' come un 
avallo all'azione del governo. 
In questo caso, invece, il vo
to favorevole è rivolto ai 
contenuti positivi che nella 
legge sono stati imposti an
che e proprio grazie all'ini
ziativa dei comunisti e delle 
altre forze della - sinistra 
contro il parere e la volontà 
del governo e di una parte 
soltanto dei partiti che lo 
sostengono. E', dunque, ' so
prattutto un atto di fiducia 
nei confronti delle Regioni 
(dalle quali, ha ricordato 
Ciuffini, era venuto un netto 
e unitario rifiuto del taglio 
delle proposte del governo), 
dei poteri locali, delle impre
se singole e associate. 

Ciuffini ha ricordato a 
questo punto i casi più gravi 
di inquinamento, che hanno 
profondamente turbato l'opi
nione pubblica: da Gela al
l'Arno. dal litorale pisano al 
vicentino, dall'Olona e dal 
Seveso ai gravissimi casi di 

colera a Cagliari. Se queste 
cose son potute accadere, è 
per i ritardi nell'applicazione 
della prima legge Merli, che 
pure era stata varata ben tre 
anni fa. Ora potrebbe final
mente scattare l'operazio-
nerisanamento. Sarà comun
que un'opera ardua, e che ri
chiederà l'impegno di grandi 
soggetti sociali e istituzionali. 
oltre che di tutta l'intelligen-

' za tecnologica nazionale. Ma 
primo impegno, che sin da 
ora e qui 1 comunisti riba
discono i — > ha h detto infine 
Ciuffini —, è la ferma difesa 
di questa nuova normativa 
per imporne la definitiva 
approvazione da parte del 
Senato sconfiggendo i già 
annunciati tentativi (oltre al 
PSDI. anche parecchi de. po
co dopo il voto della Camera. 
si sono precipitati a rilascia
re dichiarazioni assai bellico
se) di fare della seconda let
tura un momento di affos
samento della politica di ri
sanamento delle acque. 

g. f. p. 

Dibattito a Torino sulle ragioni delle odierne metropoli invivibili 

Cambiare la città brutta sporca cattiva 
D convegno organizzato da « Nuovaso-
cietà» con il sindaco, architetti, so
ciologi, scrittori — C'è anche l'amo
re dell'uomo per questa sua creatura 

Dalla nostra redaz*—ie 
TORINO — «Quant'è brutta 
la città », dicevano i manife
sti e per appurare quanto 
brutta fosse Torino, alcune 
centinaia di persone hanno 
gremito U sclone dell'Istituto 
bancario San'Paolo, un pas
sa da -piazza San Carlo, -or
fana per qualche mese del 
« cavai 'd bruns », rimosso 
l'altro giorno per restauri. 

Al di là del titolo provoca
torio, l'iniziativa della rivi
sta piemontese « Nuovasocie-
tà » schierava un gruppo di 
personalità di rilievo: la ra
diografia estetica della città 
era affidata al sindaco Novel
li, all'ex sindaco di Roma 
Argon, al vice-sindaco di Bar
cellona Michel Abad, allo sto
rico Firpo, al preside di ar
chitettura Roggero, al socio
logo Martinotti. agli scrittori 
sulla cresta dell'onda Frut
terò e Lucentini, al regista 
Missiroli. 

E proprio a Mario Missi
roli, che guida il Teatro Sta
bile torinese, è toccato, nel
la sua qualità di coordinato
re dell'incontro, annunciare 
l'assenza di' Giulio Carlo Ar
gon impedito a intervenire 
per motivi di salute. 
. Quale « romano da quattro 
anni a Torino», il regista 
ha ricordato come la bellez
za della città sia in stretto 

' rapporto con la sua vivibi
lità ed ha introdotto, accanto 
al bello e al brutto, il con-

, certo di amore, che l'uomo 
porta a questa sua creatura. 

Ma esiste il bello e il brut
to nella città? E, se esiste. 

cos'è? Il sociologo Guido Mar
tinotti non ha dubbi sulla ri
sposta. « Dal mio punto di 
vista, bello e i brutto, riferiti 
alla città, non hanno senso, 
di questa realtà io, vedo i 
T'apporti sociali ecTfòV& più 
interessanter.un quartiere o-
pemitr-fome barriera, d* Mj-f 
lana'the la Crocetta, 'dà'sem-* 
pre quartiere d'elite ». 

Si torna al concetto di vi
vibilità e il docente univer
sitario ammonisce: « Dimen
sione e numero costituiscono 
un elemento capace di alte
rare la qualità della vita e 
la città che di quella vita è 
specchio. Occorre ritrovare la 
capacità di governare i pro
blemi che lo sviluppo pone». 

Il bello, il brutto, il cam
biamento, sono l'asse del di-

' scorso, lucido e appassiona
to, che il giovane vice-sinda
co di Barcellona sviluppa. 
« La città, quale la vediamo 
e la viviamo — dice Michel 
Abad — è U risultato del 
modo di produzione imperan
te La città si può cambiare, 
se si cambia il sistema di 
produzione, questo è possibile 
senza proporre utopie, in mo
do dialettico». Un ruolo im
portante per il cambiamento, 
il compagno Abad assegna 
alla vita associata. 

A confermare la perfetta 
simbiosi letteraria. Frutterò 
e Lucentini intervengono al
ternandosi al microfono. La 
tesi dei due scrittori? « Mi 
sento una cicala fra tante 
formiche operose: questa cit
tà, con tutti i suoi guai, mi 
va bene; abbiamo fatto un 

TORINO — Un quartiere periferico, uno dei tanti insediamenti simili a ghetti 

romanzo con le sue vie, le 
sue piazze, i suoi abitanti, 
pare sia riuscito, in una città 
diversa - non sarebbe stato 
possibile. Del resto, la stessa 
rivista "Nuovasocietà", che 
ci ha invitatt stasera, qual
che anno fa aveva promosso 
un dibattito col titolo rove
sciato. Riletti gli interventi 
sul tema "come è bella la 
città" abbiamo trovato un 
quadro più catastrofico del
l'attuale. La verità dov'è? La 
città, per sua natura, è am
bivalente, come l'uomo fin
ché è vivo». 

Gli scrittori passano la pal
la all'altro docente universi
tario. « Viviamo un periodo 
di straordinaria accelerazione 
della storia — osserva Luigi 
Firpo — e in questo momen
to, le città, che sono sempre 
'andate strette' agli abitanti, 
lo diventano ancora di più. 
La necessità è quella di ade
guarle ai nuovi bisogni. In
dietro non si torna », 

' « Prima che U caso mi por
tasse a fare il sindaco ho 
seguito per vent'anni con l'oc
chio del curioso di professio
ne i processi che si venivano 
producendo nello spazio chia
mato Torino»: Diego Novelli 
unisce subito le due carat
teristiche cui spesso si ri
chiama: il giornalista e l'am
ministratore. E l'amministra
tore dà subito una cifra che 
ha più d'un significato. * So
no oggi 52 mesi e 14 giorni 
che sono sindaco, la mia ot
tica è profondamente diversa 
da quella del cronista che 
ha vissuto la crescita selvag
gia della città. Ho ben pre
sente quella realtà e non tro
vo 'giusto dimenticare quello 
che è accaduto allora sotto 
i nostri occhi sema che lo 
sapessimo impedire». 

Perchè in Italia, col ricat
to del lavoro, grandi masse 
umane sono state costrette 
a lasciare i luoghi, le genti, 

Presentato a La Spezia 

Un battello pulisce 
il mare dal petrolio 

n Dal nostro corrispondente 

t 

In vista del Congresso della DC 

Piccoli dà una propria versione 
della solidarietà democratica 

I «•potati coenmisH SOM ta
rati wl «MOT* pront i SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA • wrtt-
r* 'alta M«*ta * mmrìmH 4 éV 
cwnbf*. 

LA SPEZIA — Un minuscolo battello riuscirà a scongiurare. 
o almeno a contenere notevolmente, i disastri ecologici pro
vocati dal naufragio di superpetroliere, dall'esplosione ili 
posi sottomarini, dalla rottura degli oleodotti che corrono 
sul fondo del Mediterraneo. 

Due piccole aziende italiane, la OCS di Padova e la 
SEPOR di La Spezia, sono riuscite a battere sul tempo 
colossi industriali che, come la Lockheed, da armi, investono 
fior di miliardi nella ricerca di soluzioni efficaci a questo 
cruciale problema (sono ancora vive le visioni allucinanti 
della distruzione ambientale che ha colpito le coste bretoni) 
ET il caso di dire che David ha lasciato in «surplace» i 
Golia delle multinazionali, mettendo a punto un barchino 
mangiapetrolio che, sfruttando principi fisici quasi elemen
tari, rivoluziona l'intero settore delle navi ecologiche. 

Ieri mattina, nel porto della Spezia, c'è stata la presen
tazione ufficiale della «Ecoil Padova», prototipo di una 
piccola unità capace di inghiottire dall'acqua — affermano 
i costruttori — 110 tonnellate di petrolio all'ora. 

A differenza dei battelli antinquinamento tuttora In ser
vizio, gli apparecchi della Ecoil assorbono solo il greggio 
che ristagna in superficie e non l'acqua di mare, con una 
purezza del 99%. Questo permette una eccezionale rapidità 
operativa e, particolare non secondario, il completo recu
pero del petrolio che può essere nuovamente utilizzato. La 
Ecoil (bassa e di forma quadrangolare, lunga 10-12 metri) 

Euò essere manovrata da una sola persona; è in grado di 
ivorare anche con il mare mosso, può uscire dal porto e 

spingersi al • largo. Una squadra di battelli, appoggiati da 
qualche unità ausiliaria, potrebbe anche neutralizzare le 
sterminate chiane oleose provocate da guasti o collisioni. 

Durante una dimostrazione svoltasi nello specchio d'acqua 
del molo Fornelli, la Ecoil ha rastrellato in breve tempo 
più di mezza tonnellata di petrolio senza assorbire una 
sola goccia d'acqua. 

p. I. g. 

ROMA — E* Piccoli, ora, a 
uscire alla ribalta del dibat
tito precongressuale democri
stiano. per dare una propria 
interpretazione della politica 
di solidarietà democratica, 
«strategia della DC» — egli 
dice .— che dovrebbe esser 
ribadita, appunto, nel prossi
mo Congresso. 

Questa politica non ha al
ternative — soggiunge — per
che, mentre dura l'emergen
za. mio sforzo Ai coinvolgere 
il PCI, almeno sut grandi te
mi, deve rappresentare nna 
linea costante: le alternative 
sarebbero la dispersione delle 
forze democratiche, una ghet
tizzazione del PCI, disastro
sa sotto tutti i punti di vi
sta». Quindi, secondo il pre
sidente democristiano, è m il
lusorio pensare a un governo 
a cinque, dai socialità ai li
berali, chiuso in se stesso co
me una fortezza». 

La questione della presi
denza di un nuovo eventuale 
governo può esser «ridiscus-
sa », ma Piccoli dice ai socia
listi, fin da ora, che occorre 
trovare un «punto di equili
brio», altrimenti la DC non 
potrà essere aperta a « ricon
siderare U problema detta di
rezione del governo ». Quindi 
— sembra di capire —, ricer

ca di una soluzione che veda 
alla guida di Palazzo Chigi 
non un de titolato, ma nep
pure un socialista? Su questa 
ipotesi che traspare dalle pa
role di Piccoli (il quale è sta
to intervistato dalla Stampai 
getta però un* race certo non 
positiva il fatto che il presi
dente della DC. poche righe 
più oltre, dia un giudizio fa
vorevole sul «pasticcio» del
la spartizione delle presiden
ze delle commissioni parla
mentari da parte di cinque 
partiti, dal PLI al PSI. e che 
consideri ciò alla stregua di 
un « posso avanti » (verso che 
cosa?). 

Su questa « lottizzazione » 
delle presidenze delle com
missioni prosegue frattanto la 
polemica tra i socialisti. A-
niasi, che non ha approvato 
la decisione della segreteria 

L'on. Andreotti 
ricoverato in clinica 

ROMA — L'ex presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti è 
entrato questa sera in una 
clinica romana per esaere sot
toposto, probabilmente doma
ni, ad una operazione di cai-

socialista di prendere parte 
alla spartizione dei posti, ri
sponde ai craxiani, e li av
verte del rischio, insito nel
l'accordo a cinque, di «con-
figurare una maggioranza. 
parlamentare a sostegno del 
rattmale gabinetto Cossiga» 
e di rappresentare un tosta
celo sulla strada della costru 
zions di un governo di emer-
ornza e di unità nazionale». 
Un gruppo di dodici deputa
ti .socialisti (Lagorio, Caprio. 
ecc.) dà invece un giudizio 
positivo sulla condotta della 
segreteria del PSI e del ca
pogruppo Balsamo. 

In vista del convegno dei 
quadri meridionali del PCI 
che si svolgerà a Bari, Gior
gio Amendola ha scritto un 
articolo per la Gazzetta del 
Mezzogiorno. I dirigenti co
munisti — egli afferma — si 
riuniscono «non per elevare 
un'ennesima denuncia e una 
vana protesta, ma per ricer
care le vie di uno sviluppo 
produttivo del Mezzogiorno e 
di un rationmle sfruttamento 
delle sue risorse umane e ma 
teriaU e recare cosi, nella 
lotta coerente contro l'infla
zione, un suo originale e au 
tonomo contributo alla sul-
S « H dei paese». 

IETTM 
t ! ! 

Se alla riunione in sezione 
non arriva il compagno * 
della Federazione 
Cari compagni, • ' 

in diverse occasioni, in tempi recenti e 
passati, nelle convocazioni per le assemblee 
degli iscritti, ponevamo l'indicazione « inter
verrà un compagno della Federazione *. In
dicazione generica, perchè capevamo per 
esperienza che, se avessimo scritto « mter-. 
viene il compagno Tizio » sarebbe^ arrivato 
invariabilmente il compagno Caio. Quan
do... arrivava qualcuno. 

Che cosa ci spinge oggi a sottoporre alla 
attenzione di tutti una questione che a qual
cuno può sembrare marginale? Il primo è 
un motivo contingente: un'ennesima assen
za del compagno designato ad intervenire 
all'assemblea su tesseramento e situazione 
politica. Intendiamoci. Non scriviamo per 
lanciare accorati appelli alla buona volon
tà, o, peggio, lamentele. Anche perchè non 
crediamo che le assenze si debbano imputa
re alia cattiva volontà di singoli compagna 
Neppure vogliamo solo lagnarci, perche 
crediamo che il nostro sia_ un preciso di
ritto da rivendicare. 

Ci pare invece che questi episodi partico
lari siano sintomi di una concezione della 
vita del partito che non può trovarci d'ac
cordo. Scriviamo sui manifesti « Col PCI 
governi anche tu ». Come possiamo pratica
mente dimostrarlo, per esempio ad un nuo
vo iscritto, quando ci troviamo in situazio
ni del genere? 

Si programmano con precisione le riunio
ni per conoscere le opinioni di notabili op
pure anche di onesti dirigenti di altri par
titi. Siamo sicuri che li non manchiamo 
mai. Ed è giusto. Ma non. avere {a stessa 
attenzione nei confronti della struttura di 
base del partito ci pare perlomeno contrad
dittorio con quanto affermato recentemente 
a Roma dal compagno Berlinguer. « Ci sono 
militanti appassionati e coscienti che, gior
no per giorno lavorano e lottano perchè ogni 

neppure la « servitù » di legge che contri
buisce a mantenere in vita la loro istitu
zione, pretendono in caso di tipresa radio
fonica dt essere trattati come tutti gli altri 
colleghi. La direzione di Santa Cecilia non 
ha nessuna intenzione di pagare lei que
sto supplemento e ih quanto alla RAI (in 
particolare la terza rete RF, specializza
ta in questo tipo di programmi) anche va
lendo non può corrispondere questa sovven
zione aggiuntiva. La legge dice che l con
certi devono essere concessi gratuitamente 
e se pagassimo noi il supplemento per la 
ripresa, qualsiasi pretore avrebbe ragione 
di incriminarci per avere pagato due vol
te, con il denaro dello Stato lo stesso pro
dotto. • -

Spero di essere riuscito a dare un'idea 
di questo i « maledetto imbroglio »: modesto 
ma significativo, mi sembra, della situazio
ne paralizzante in cui si viene a trovare, 
nel nostro Paese, • chiunque tenti di fare 
andare le cose come dovrebbero andare. 

ENZO FORCELLA 
direttore di « Radio 3 » (Roma) 

La solitudine e l'angoscia 
di un omosessuale 
C a r a U n i t à , > « , • ,., - ' 

leggo con piacere lettere di omosessuali 
che analmente decidono di uscire allo sco* 
perto (anche se raramente la firma è pub
blicata). La mia vita è. caratteritzata da 
continue, contraddizioni, tipiche di chi vor
rebbe e non vuole,.di chi può e non sa 
come risolvere la crisi della sua identità. 
Oggi ho la certezza di aver individuato il 
mio modo d'essere, di aver finalmente mes
so a fuoco la .mia personalità e la mia 
sessualità; però ancora non riesco ad ac
cettare completamente tutto di me stesso. 

Per me è sempre stato difficile vivere 
la mia omosessualità,- spesso ha rappre
sentato una vera e propria angoscia l'af
frontare, ad esempio, un nuovo ambiente 
di lavoro, o più semplicemente conoscere 

tessera significhi la conferma o la conqui- r 'gente diversa. Mi sento immediatamente 
sfa 'di 'un'adesione ad una politica, a un 
ideale... E questo si ottiene discutendo, 
ascoltando, argomentando, persuadendo... ». 

Di queste cose noi siamo convinti. Vor
remmo che non fossero trascurati quei po
chi canali che permettono alla voce di mili
tanti, iscritti, elettori, cittadini di giungere 
ài nostri organismi dirigenti. 

LETTERA FIRMATA 
dal Direttivo della 1* sez. PCI (Torino) 

le cose care? E perchè, una 
volta decisa questa politica, 
non si è almeno pensato che 
gli uomini, giunti là dove al 
capitale servivano braccia, a-
vrebbero avuto bisogno di ri
posarsi per « ricostituire — 
dice Novelli — quella che 
Marx chiama la forza-lavoro? 
Così abbiamo avuto, in pieno > 
centro storico, i letti affittati 
a ore, giorno e notte, secon
do i turni della FIAT». 

Quale logica ha guidato 
questo « tipo » di sviluppo? 
€ Torino com'essa è oggi — 
lo ha ricordato qui più d'uno 
— non è stata pensata per 
i bisogni dei cittadini. Non 
c'è l'uomo al centro di que
sto tipo di sviluppo. Noi co
gliamo che ci sia. Oggi ho 
più motivi di fiducia di quan
ti ne avessi 52 mesi fa, per 
credere che questo è possi
bile, e che insieme riuscire
mo a farlo ». 

Andrea Liberatori 

Ma .vale ancora la legge 
che^Jeta i premia ^ ^ v 

a chi gioca al flipper? V 

il 20 maggio 1965 veniva votata la legge 
n. 507 che autorizzava installazione ne
gli esercizi pubblici del bigliardino elet
trico (flipper), avvertendo che l'apparec
chio doveva costituire elemento di *puro 
svago e divertimento »; non è ammesso 
alcun premio, nemmeno sotto forma di con
sumazione o di ripetizione di partita; abo
lisce in teoria le scommesse. E' vietato 
il gioco ai minori di 18 anni e tale dispo
sizione dovrebbe essere tassativamente in
dicata e bene in vista sullo stesso appa
recchio. 
• Da tempo, invece, i flippers e gli altri 
apparecchi elettronici consentono vincita di 
palline e ripetizione di partite e sono pre
valentemente i giovani al di sotto dei 18 
anni a frequentare esercizi pubblici e le 
apposite sale-giochi. Ne fanno largo uso 
gli oratori, con la scusa del trattenere i. 
giovani (che poi sono giovanissimi)-e spen
dono somme considerevoli. Abbiamo anche 
saputo che a questi oratori la Regione 
rimborsa la spesa di acquisto o di instal
lazione delle infernali macchinette, sotto la 
voce € attività ricreative». 
' Purtroppo non c'è nessuno che si muo
va per far rispettare la legge e allonta
nare i ragazzini da sale che non sono per 
loro, ma servono solo ad ingrassare i ge
stori. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni lettori (Udine) 

La'lettura dei bilanci 
della RAI-TV e certi 
«maledetti imbrogli» 
Caro direttore, - " ,-'*•> 

leggo con qualche ritardo l'intervista al 
consigliere di amministrazione Raffaélli sul
la situazione finanziaria della RAI-TV, pub
blicata nei giorni scorsi. Concordo sulla 
sostanza ma vorrei offrire ai lettori del
l'Unità un piccolo contributo alla lettura 
dei bilanci e di quel che c'è dietro. Nella 
tabella «composizione e distribuzione del 
canone RAI » che accompagna l'articolo si 
legge che la RAI versa annualmente alla 
Accademia di S. Cecilia 540 milioni (qual
cosa di più, aggiungo io, di quanto vengo
no a costare le « spese complementari * di 
due delle quattro orchestre sinfoniche del
la RAI). • - ' - " 
-- Tutto giusto. La sovvenzione all'Accade
mia di S. Cecilia risale a una legge del 
13-6-1935 che ne fissava l'importo massimo 

;m lire 500 mila: successivamente rivaluta
lo, dopo una lunga vertenza giudiziaria, al

l'I per cento dei proventi spettanti alla 
RAI per i soli abbonamenti alle radioaudi-
zioni (esclusi, cioè gli abbonamenti tele
visivi). Ciò che non si sa è che la stessa 
legge imponeva all'Accademia, come cor
rispettivo, di «concedere gratuitamente la 
radiotrasmissione dei concerti eseguiti dal
la orchestra stabile». Il che non avviene 
e non può avvenire. Da anni mi sto bat
tendo per poter mettere a disposizione de
gli ascoltatori italiani un servizio culturale 
di alta qualità, un servizio al quale han
no diritto perchè contribuiscono in misura 
determinante a pagarlo. Senza successo, 
perchè la legge per uno di quegli intrec
ci burocratico-corporativi cosi caratteristici 
del nostro Paese viene sistematicamente 
disattesa. 

La ragione è molto semplice: gli accor
di sindacali stabiliscono che gli orchestra
li delle varie istituzioni musicali hanno di
ritto, in caso di ripresa radiofonica, a una 
indennità pari al foglio paga di una gior
nata di lavoro. E gli orchestrali di Santa 
Cecilia, che probabilmente non conoscono 

spiato, criticato, deriso, a volte rinuncio 
volutamente agli altri e vii rinchiuda nel 
privato: la mia vita è costellata di sogni e 
di strane utopie di riscatto nei confronti 
del mondo'che mi circonda. 

Anche nei locali che saltuariamente fre
quento vivo una mia solitudine, non mitiga
ta certamente dall'atteggiamento esasperato 

' che assumo in questi ritrovi-ghetto in cui 
ci si vede per sbranarsi, per consumare 
qualsiasi possibile incontro. Vivo una mia 
solitudine quando esco da quei locali e mi 
pulisco gli occhi dal rimmel, quando devo 
togliermi l'orecchino e correggere il mio 
mpdp\4i eampiinare. Vivo una mia solitu--
dine, quando sento che passano glk^anni... -
quandó^Mli altri avrqnng la sola colpa di . 

^3^se>S3fecch$ e io sarò] un, vecchio onto-n 
sessuate?" "*"• 

E .B. 
- (Ravenna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lèttere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: ' . 

Guido BUGANE*. Bologna; Giambattista 
TIRELLI. Brescia; Guerino PECCHIA, 
Marcinelle (Belgio); Michele IOZZELLI, Le-
rici; Mario FACCHINI, San Martino (Fer
rara); Silvio FONTANELLA, Genova; Fran
cesco PALLARA, Lecce; Marco MAGGIO-
NI, Cisano Bergamasco; Giovanni DIMI-
TRI, Santhià; Valerio GUALANDI* Bentivo-
glio; G.L., Modena; Antonio DAMIANO, Ro
ma; Mauro e Dario GEMMA, Sergio PO-
MESANO, Alessandria; Vincenzo BUCCA-
FAVA, Nicotera; Angela RICCL Firenze; -
Domenico SALVIMI. Ancona; Enza LA CA-
PUA, Napoli; Annunziata TEVERE, Torino 
(«Ho letto il 15 novembre l'articolo su Pe-
tronà. Quando apprendo di questi movimen
ti di donne della mia Calabria mi commuo
vo, perchè come meridionale e come emi
grata dal 1946, ricordo e capisco la vita 
della popolazione meridionale. Io vorrei dire 
a queste donne: aderite al PCI, lottiamo in-

• sieme per far valere i nostri diritti e i no-
- stri valori di donne»). 
• Aldo MARIOTTI, Bergamo " (manda una 

lettera interessante sulla caccia: la pubbli-
* cheremo senz'altro se vorrà riscriverla con

tenendola in 25-30 righe); Alfonso CHIRI-
CHIELLO, Marigliano («Prima, durante e 
dopo il 3 giugno, ci vuole un grande sfor
zo di fantasia nel considerare, qui nel 
Mezzogiorno, la DC partito popolare e i 
ceti medi come ceti produttivi e nostri fu
turi alleati. A noi comunisti serve un par
tito di lotta e dt classe più agguerrito che 
mai! »); Angela STURARO, Ines MARCHET
TI e altre 14 firme. Azzano San Paolo (trat
tano, tra l'altro, la questione delle pensio
ni e scrivono: « Parlando di pensioni mini
me per tutti, ci riferiamo in particolare 
alle casalinghe che non avendo avuto la 
possibilità di lavorare abbastanza tempo fuo
ri casa, sia per mancanza di lavoro che di 
servizi sociali, attualmente non hanno nep
pure il diritto di proseguire volontariamen
te i versamenti per garantirsi una vecchiaia 
decente e non dipendente »). . 
' Giulio SALATI, Fessola (« Se passa la li

nea FIAT, nelle fabbriche aumenterà lo 
sfruttamento, ritornerà la discriminazione 
politica, verrà abrogato lo statuto dei lavo
ratori per introdurre lo "statuto Agnelli" 
con l'avallo del partito dominante»); Ser
gio CILIEGI, segretario sezione PCI ferro
vieri di Mantova (ci manda un'interessan
te lettera di polemica con 71 Sole-24 Ore sul 
tema dei rapporto DC-PCI, purtroppo ec-

. cessivamente lunga per poter essere pubbli
cata); Giuseppina CANSUTTT. Milano («Rac
comando ai nostri parlamentari di non ce
dere ai signori della SIP. Per esempio io 
sono sola, e il telefono per me non è un 
lusso ma una necessità »); ing. Carlo SCAR-
PARI. Roma («Questo Paese può avere un 
avvenire migliore solo se tutte le parti so
ciali, se tutti t partiti democratici, se cia
scuno di noi, insomma, saprà denunciare 
i propri errori. Soltanto così si può cercare 
di correggerli, di attenuarli o di elimi
narli»). ' . • 
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